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ma e mezzi proporzionat i agli altissimi fini 
che si debbono perseguire ? 

Nè io accenno - si badi - alla possibili tà 
della is t i tuzione di un Ministero delle Belle 
Art i per uno sciocco spirito d ' imitazione, 
o sol perchè possa sembrare, per esempio, 
assurdo che l ' I ta l ia non l 'abbia , e l ' abbia 
invece la Francia ; quella Francia che, per con-
sistenza pat r imonia le ar t is t ica (ad onta che 
il più e il meglio sia roba di buona marca 
i ta l iana) e sopra t u t t o per do viziosità di t ra-
dizione non. è neanche l on t anamen te da para-
gonare alla nostra Nazione: a meno che non 
si vogliano equiparare , in parallelo, le ondu-
late catene delle Alpilles provenzali e il 
monte Ventoso - le m o n t Ven toux di t a r t a -
rinesca memoria - a l to ben 800 metri , alle 
cime superbe e inaccessibili dei nostri mas-
sicci alpini; ma io oso porre sot to questo 
a spe t to il problema, sol perchè sento di potere 
a f fe rmare che non per insufficienza di uomini 
(chè gli uomini non po tevano nè pot rebbero 
fare di più, e di a r t i s t i e di intel l igenti d ' a r te 
la nostra razza espr imerà sempre la più bella 
fiorita), ma per d i fe t to di cose e di sistemi, 
così come è ora ordinata la mater ia delle 
Ant ich i tà e delle Belle ar t i , i resul ta t i non 
po t r anno essere che scarsi. 

Ma non sia de t t a una parola di più a que-
• s to r iguardo, e sol tanto lasciate che io mi 
avvii alla conclusione esprimendo la spe. 
ranza , che anche questo delicatissimo e im-
por tan t i ss imo problema vedrà la sua non 
lon t ana soluzione. Forse anche questo è un 
problema più di volontà che di possibilità, 
e il Capo saprà volere, al momento giusto 
che egli solo più fissare, anche questa volontà; 
lui che ha così chiara la visione complessa 
e complessiva del nostro .domani e ha lo 
spiri to così d iv inamente t o rmen ta to dal ri-
cordo costante della grandezza di Roma: 
di B o m a che f u grande non t a n t o per i suoi 
ordinament i civili, non solo per avere lan-
ciato le sue legioni alla conquista oltre ogni 
t é r ra e oltre ogni mare, ma anche perchè nel 
contempo inalzava, en t ro i confini della Pa-
t r ia e ovunque si estendesse il suo dominio, 
monumen t i di bellezza che avessero a sfi-
dare l 'e terni tà . E non sono forse questi avan-
zi e questi ricordi di bellezza i t i toli legit-
t imi per la r ivendicazione del nostro dir i t to 
alla c i t tad inanza civile e al p r imato civile in 
t u t t i i paesi del mondo ? 

E anche l 'a r te , allora, r i t roverà le sue 
grandi vie di possibilità e di fo r tuna : ar te 
sana e nova, non cristallizzata nelle forme 
antiche, ma nemmeno contagia ta da esoti-
smi intollerabili , da influenze, da sovrap-

posizioni e da imitazioni sempre perniciose 
di ar te e pseudo ar te straniera; a r te nost ra 
i ta l iana, nella quale il nostro popolo r i t rovi 
e riconosca sempre sè stesso, così come il 
grande signore di razza r i t rova e riconosce 
sempre sè stesso negli inevitabil i at teggia-
ment i del" suo spirito raff inato da una supe-
riore ed-ucazione; arte, infine, maschia e for te 
che sia la in te rpre te vigorosa e luminosa di 
questa r innova ta nos t ra vi ta nazionale, di. 
questa r innova ta vi ta dello spirito, del fa-
scismo in una parola, che ha f o r t u n a t a m e n t e 
appreso alla nostra gente a incamminars i 
per t u t t e le vie del suo avvenire con passo 
libero, e spedito e a cui hanno da essere sti-
molo, e spinta, non impedimento e remora, 
i fulgori solari e stellari del suo grande pas-
sato. 

E lasciate che questa nost ra speranza, 
volto il pensiero al Capo, si concreti e si con-
for t i con le parole della certezza: « nil dispe-
randum, te Duce et auspice! ». E l ' I t a l ia vin-
cerà anche ques ta nuova bellissima b a t t a -
glia. ( Vivi applausi — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l'onorev role Cian. 

CIAN V I T T O R I O . Pe rme t t e t emi anzi-
tu t to , onorevoli colleghi, una doppia gradi ta 
constatazione. Nel seguire a t t e n t a m e n t e le 
discussioni accurate ed elevate che si sono 
svolte in quest 'aula sui precedent i bilanci 
e ieri sul nostro, ho p rova to un senso di viva 
soddisfazione, anche per la l iber tà e la v ivac i tà 
dei giudizi, per l ' appass ionante calore con 
cui sono s ta t i espressi vot i e desideri e pre-
senta te proposte. Ne r isul tava una fo rma , 
di onesta efficace collaborazione col Governo, 
della quale g ius tamente si sono compiaciut i 
gli onorevoli ministri ; senza dubbio più effi-
cace che non fossero in al t r i t empi , quelli 
democratici , certe opposizioni che erano 
vane accademie quando non erano commedie, 
erano spesso sofisticherie part igiane, quando 
non erano forme larvate di r ica t t i o di esi-
bizionismi ad. uso elettoralist ico. Il vostro 
buon esempio, onorevoli colleghi, che mi 
ave te preceduto, io cercherò di seguirlo con 
quella sobrie tà che è impos ta dalla norma 
fascis t icamentè a d o t t a t a in omaggio alla 
deflazione oratoria o verbale, procurando di 
dare la parola ai f a t t i . Cercherò anch ' io 
d'essere un modesto, sereno, leale collabo-
ratore , di nul l 'a l t ro pensoso che del bene del-
la scuola, cioè della Nazione. Che se qualche 
giudizio o qualche b a t t u t a sembreranno 
t roppo vivaci e qualche affermazione, t roppo 
a rd i ta , s ia , inteso fin d 'ora che dalle mie 
parole res terà esclusa qualsiasi intenzione 


